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FESTA DELL’UNITÀ NAZIONALE E DELLE FORZE ARMATE 

 

Intervento dei ragazzi delle classi terze 

 

Nei giorni 25-26-27 ottobre 2022 abbiamo partecipato alla gita organizzata dalla 

nostra scuola a Trieste, è stato il “Viaggio del Ricordo”, in collegamento con la 

Legge 30 marzo 2004, n. 92, finalizzata a conservare la memoria degli italiani 

vittime delle foibe e a non dimenticare l’esodo giuliano-fiumano-dalmata. 

Durante la gita abbiamo avuto la possibilità di visitare la Foiba di Basovizza, il 

campo Profughi di Padriciano, la Risiera di San Sabba e il Magazzino 18 dove erano 

conservati numerosi oggetti appartenenti agli esuli. 

Visitando i vari luoghi e ascoltando le nostre guide ci siamo immedesimati nelle 

persone, soprattutto nei ragazzi esuli, che sono stati obbligati ad abbandonare la 

loro casa, portando con sè alcuni oggetti della loro vita quotidiana, come delle 

semplici sedie, che per noi sono scontate, ma per loro non lo erano per niente.  

I bambini esuli hanno portato con sè anche i quaderni di scuola, perchè ritenevano 

un privilegio poter frequentare le lezioni vista la loro situazione di profughi. Noi 

oggi spesso ci lamentiamo e viviamo la scuola come un obbligo e non come 

un'opportunità. 

Grazie a questa gita abbiamo avuto la possibilità di metterci nei panni degli esuli, 

cercando di comprendere le loro sofferenze e ora siamo più consapevoli di ciò che 

è successo e con questa esperienza abbiamo capito che è importante diffondere 

questo fatto perchè non si ripeta in futuro. 

Abbiamo compreso quanto e come le ideologie possono essere causa di violenza e 

di non rispetto della persona umana. Infatti durante la seconda guerra mondiale 



ad alcune persone è stato tolto tutto, sia i beni materiali ma soprattutto la propria 

identità e la possibilità di esprimere i propri pensieri.  

  

Quelle divisioni, quell'odio, quei soprusi non devono trovare mai più spazio in 

Europa. 

Ecco perché il 30 novembre 2022 sarà posizionata fuori dalla scuola, la “Pietra del 

Ricordo”, sarà l’occasione per ricordare le vittime delle foibe e l’esodo giuliano 

fiumano-dalmata, ma sarà anche il momento per non dimenticare gli orrori della 

discriminazione dell’uomo contro altri uomini e la loro dignità. Orrori che si 

verificano quando non si vive nella pace.  

La memoria è la prima pietra su cui costruire pace. La memoria è un bene prezioso, 

va alimentata, diffusa, protetta ogni giorno, evitando però che il dolore si trasformi 

in risentimento per costruire un presente e un futuro di tolleranza e convivenza 

pacifica. 

 

 


